TRIENNIO DELL’AUTONOMIA

INDIRIZZO TECNOLOGICO: INDUSTRIA E TERZIARIO AVANZATO

ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI

ELETTROTECNICA E AUTOMAZIONE COD. IB41

Testo II prova scritta

Si deve realizzare l’impianto elettrico di un cantiere edile per la ristrutturazione interna di una villetta. L’immobile, costituito da un piano seminterrato e da due piani fuori terra, ha una superficie coperta per piano di circa 160 m2 ed è ubicata su un’area recintata di circa 900 m2.

Le potenze di targa dei principali apparecchi elettrici sono:

· Betoniera 


P = 2 kW

· Montacarichi 

P = 1,5 kW

· Sega circolare 

P = 0,75 kW

· Apparecchi portatili 
P = 2,6 kW

Il candidato, fatte le ipotesi aggiuntive che ritiene necessarie per meglio definire le caratteristiche delle utenze e fissata la planimetria del cantiere con la disposizione degli apparecchi e dei quadri elettrici, progetti l’impianto elettrico determinando in particolare:

1. Le caratteristiche tecniche della fornitura dell’energia elettrica.

2. Lo schema a blocchi dell’impianto.

3. Le caratteristiche (tipi di cavi, tipi di posa, sezioni) e i dispositivi di protezione contro le sovracorrenti  nelle condutture.

4. Gli schemi elettrici dei quadri e le caratteristiche delle apparecchiature previste.

5. Le caratteristiche dei sistemi di protezione da adottare contro i contatti diretti e indiretti.

Soluzione 

Premessa

L’impianto proposto rientra nel campo di applicazione della norma CEI 64-8/7 sezione 704 “Cantieri di costruzione e demolizione”. Inoltre l’impianto in oggetto rientra nel campo di applicazione della L. 46/90, limitatamente ai requisiti di installazione (con conseguente obbligo di rilascio della “Dichiarazione di Conformità”), mentre non è soggetto ad obbligo di progettazione.

Nella figura 1 è ipotizzata la planimetria del cantiere in oggetto.
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Fig. 1 – Planimetria del cantiere.

1. La fornitura elettrica sarà in bassa tensione con le seguenti caratteristiche
Potenza installata: considerato un coefficiente di contemporaneità pari a 1 per la betoniera e per il montacarichi e pari a 0,9 per le restanti utenze di cantiere e un coefficiente di utilizzazione pari a 0,75  sul tutte le apparecchiature  si ottiene una potenza complessiva assorbita pari a:

                     P = 1x[0,75x(2+1,5)]+0,9x[0,75x(0,75+2,6)] (  4,9 kW

Considerato il livello di potenza complessivo e la potenza delle singole macchine, compatibile con una alimentazione monofase, si  richiederà al  Pubblico Distributore una fornitura temporanea da 6 kW monofase. Il punto di consegna energia  sarà posto sul confine della proprietà, entro apposito armadio. Riassumendo le caratteristiche della fornitura saranno le seguenti:

· Tensione: 230 V (fase-neutro);

· Frequenza: 50 Hz;

· Potenza impegnata: 6 kW;

· Sistema di distribuzione: TT

Alla potenza di 6 kW corrisponde una  corrente assorbita (ipotizzando un cosφ = 0,9):

IB  =  6000/(230x0,9)  ( 29 A

2. Schema a blocchi dell’impianto:
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3. Caratteristiche (tipi di cavi e posa, sezioni) e dispositivi di protezione contro le sovracorrenti:

si possono considerare a posa fissa (in quanto le relative utenze possono essere considerate posizionate in modo “fisso”) le seguenti linee:

· Linea 1: interruttore generale-quadro generale QG (posto all’interno della villetta o nell’immediata vicinanza), in posa interrata;

· Linee 2-3: quadro QG-quadri prese QP (piano interrato e primo) posa in aria (con protezioni meccaniche);

· Linea 4: QG - montacarichi -  posa in aria (con protezioni meccaniche);

· Linea 5: QG - betoniera - posa in aria (con protezioni meccaniche)

· Tutte le utenze derivate da prese a spina saranno considerate mobili.

Per il dimensionamento delle linee  valgono le seguenti considerazioni:

· Linea 1: corrente di impiego IB ( 29 A; dalle tabelle dei cavi (CEI - UNEL 35026), ipotizzando una resistività termica del terreno pari a 1° k(m/W, cavo bipolare con isolamento XLPE e guaina posato in tubazione dedicata, si ottiene una sezione minima di 2,5 mm2; è  tuttavia opportuno limitare la caduta di tensione u al 3% (al QG). Si ipotizza una lunghezza di linea di circa L = 20 m; utilizzando le tabelle delle cadute unitarie ΔU riportate sui manuali,  per linea monofase di sezione 2,5 mm2 e cavo bipolare si ottiene:

ΔU = 16,4 mV/A(m

Quindi :

u = 16,4x1000/(29x20)  ( 28 V, chiaramente eccessiva.

Si adotta una sezione di 10 mm2, ottenendo una caduta di tensione:

u = 4,16x1000/(29x20)  ( 7 V

pari al (7/230)x100 ( 3 %

Con criteri analoghi, ipotizzando linee di piccola lunghezza per montacarichi e betoniera, si scelgono i seguenti cavi:

Tabella 1: cavi e sezioni.

	Linea
	Tipo di cavo/posa
	Dispositivo di protezione
	Note

	Linea 1
	FG7 OR 0,6/1 kV 2X10
	Interruttore automatico 40 A, curva D
	L’adozione della curva D è consigliabile data la presenza di motori con rilevanti spunti di corrente in avviamento

	Linea 2 
	FG7 OR 0,6/1 kV 3G2,5
	Interruttore automatico 16 A, curva C
	

	Linea 3
	FG7 OR 0,6/1 kV 3G2,5
	Interruttore automatico 16 A, curva C
	

	Linea 4
	FG7 OR 0,6/1 kV 3G2,5
	Interruttore automatico 16 A, curva D
	L’adozione della curva D è consigliabile data la presenza di rilevanti spunti di corrente in avviamento

	Linea 5
	FG7 OR 0,6/1 kV 3G2,5
	Interruttore automatico 16 A, curva D
	

	Cavi flessibili (utenze mobili)
	H07 RN-F 3G2,5
	
	Cavi richiesti dalla norma CEI 64-8, per assicurare la dovuta resistenza all’abrasione ed all’acqua.


Il potere di interruzione degli interruttori sarà proporzionato a quello del limitatore installato dal Pubblico Distributore (in genere 6 kA).

4. Schemi elettrici dei quadri e caratteristiche delle apparecchiature previste:
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5. Caratteristiche dei sistemi di protezione contro i contatti diretti e indiretti:

· La protezione contro i contatti diretti  è affidata al grado di protezione delle apparecchiature impiegate che sarà, al minimo, IP 55 (protezione contro la polvere e contro i getti d’acqua); inoltre i quadri elettrici (interruttore generale, QG, QP) saranno in esecuzione “ASC” ossia conformi alla relativa norma di prodotto (il che sostanzialmente richiede l’utilizzo di quadri assemblati direttamente dal costruttore).

· La protezione contro i contatti indiretti sarà affidata all’interruzione automatica e per le apparecchiature portatili quali trapani, utensili elettrici vari, all’utilizzo di componenti in classe II d’isolamento. Ai fini dell’interruzione automatica, per il dimensionamento dell’impianto di terra si terrà conto della formula:

Rt = 25/Id 
(Rt = resistenza di terra)

Dove per Id si assumerà il valore della corrente differenziale nominale dell’interruttore generale;  nella formula suddetta, 25 è il valore, in volt, della massima tensione di terra ammissibile (in luogo dei 50 V ammissibili negli ambienti ordinari). Tutte le utenze saranno comunque protette da interruttore differenziale con corrente differenziale nominale 30 mA.

Indicativamente il dispersore sarà realizzato con una coppia di elementi disperdenti in acciaio zincato L = 2 m e conduttore di terra tipo N07 V-K  16 mm2 (colore g/v).

L’impianto di terra è soggetto ad omologazione ISPESL.
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